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AL VIA IL CONTRATTO INTEGRATIVO: 
  

Fra Sviluppi economici, Progressioni verticali e la 

necessità di completare le Famiglie professionali 
 

  

Si è svolto oggi a Persociv il previsto incontro sul Contratto integrativo del Ministero della Difesa 
destinato a recepire molte novità del CCNL delle Funzioni Centrali. 
 
La complessità del nuovo sistema di regole, che dovrà assicurare gli sviluppi economici agli esclusi 
degli ultimi due bandi e consentire la progressione verticale tra le aree, anche in deroga al titolo di 
studio realizzando, fra l’altro, lo svuotamento della prima area, richiede però il preventivo 
completamento delle Famiglie professionali e delle relative Competenze.   Ma andiamo per ordine: 
 
Famiglie professionali e Competenze 
 
Come è noto l’ordinamento costituito dai profili professionali è stato sostituito da 3 Famiglie 
Professionali: Amministrativa, Sanitaria e Tecnica logistica, che riassumono al loro interno tutte le 
attività del Ministero della Difesa.  
 
Peraltro, per evitare che i lavoratori possano essere impiegati in mansioni completamente diverse 
senza avere le necessarie conoscenze e abilità professionali, è necessario definire preventivamente 
le Competenze di ciascuna Famiglia Professionale, facendo particolare attenzione a ricomprendere 
tutte le fattispecie lavorative.  
 
Nella riunione odierna Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa hanno, per questo, evidenziato la necessità di meglio 
definire le competenze della Famiglia tecnica che, nella proposta dell’amministrazione, erano state 
descritte in maniera troppo generica.  
 
La delegazione ha recepito le indicazioni del sindacato confederale che saranno contenute in una 
nuova formulazione. 
 
Sviluppi economici 2023 e Progressioni verticali 
 
In tema di Sviluppi economici 2023 come Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa, pur non entrando nel merito dei 
numeri, abbiamo rappresentato che è necessario garantire il passaggio a coloro che sono rimasti 
esclusi negli ultimi 2 bandi, compresi i colleghi della prima area. 
 
L’amministrazione ha reso poi noto che sono disponibili le risorse pari allo 0,55% del monte salari 
2018 (oltre 6 milioni di euro) per realizzare le progressioni tra le aree (in deroga al titolo di studio) 
entro il 2024 che potremo realizzare al più presto. 
 
 
 



 
Contratto integrativo di parte giuridica 
 
Per Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa è fondamentale realizzare il Contratto integrativo di parte giuridica, tenuto 
conto che su tante materie l’A.D. è intervenuta negli anni in maniera unilaterale, privando le OO.SS. 
delle informazioni necessarie o disponendo su aspetti come l’orario di lavoro del personale turnista 
o ancora realizzando discriminazioni inaccettabili anche in tema di benessere del personale. 
 
La necessità di avere ora un testo organico dopo ben 23 anni dall’ultima stesura è un obiettivo che 
abbiamo il dovere di assicurare ai lavoratori civili della Difesa. 
 
Agenzia Industria Difesa 
 
Abbiamo rappresentato che continuiamo ad assistere ad un pauroso arretramento dell’Agenzia 
Industria Difesa in tema di disponibilità delle risorse necessarie per il suo funzionamento, comprese 
quelle per il salario accessorio, con grave danno a carico dei lavoratori. 
 
Sull’argomento Persociv ha precisato che la problematica e i ritardi sono attribuibili al Mef, dando 
conferma alle perplessità di Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa all’indomani della sciagurata iniziativa di 
modificare l’assetto organizzativo e del sistema di finanziamento. 
 
Le responsabilità politiche sono evidenti e si dovrà chiedere immediatamente conto di quali 
soluzioni la tecno struttura del Ministero della Difesa sarà in grado di trovare per garantire parità di 
trattamento ai lavoratori dell’Agenzia. 
 
I diritti non vanno in vacanza 
 
Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa hanno poi sollecitato l’amministrazione a non sospendere gli incontri per la 
pausa estiva, visto l’importanza degli argomenti da affrontare e il poco tempo disponibile, tanto che  
il prossimo incontro è stato calendarizzato per il 2 agosto. 
 
Ma non si ferma l’iniziativa di Fp Cgil Cisl Fp e Uil Pa neppure sul piano politico. 
 
Il tema dei concorsi naufragati, delle assunzioni necessarie, delle risorse sottratte e di relazioni 
sindacali compresse non consentono pause e richiedono che alle parole e all’impegno dichiarato dal 
nuovo vertice politico seguano i fatti. 
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